P.G. 85534/2017


1^ C.C./94898-20 ALLEGATO

1^ C.C./94898-20
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ______________________
OGGETTO:
Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio (art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000) a seguito della sentenza n. 1957/2020 nella causa promossa da Grandi Stefano con R.G. n. 1151/2013 avanti alla Corte Appello di Bologna. 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
- che la Ditta  Grandi Stefano - Capogruppo e mandataria del raggruppamento di imprese tra Ditta Grandi Stefano, Eurotech srl e Impianti Termosanitari di G. Guerzoni snc, era risultata aggiudicataria, ad esito di gara pubblica, dell’affidamento del servizio di gestione della struttura denominata “Ostello Estense” per la durata di anni sei, a far tempo dal 18/06/2007;

- che la seconda classificata in graduatoria, Soc. Coop Ballarò, ritenendo di essere stata illegittimamente classificata in tale posizione, presentava ricorso avanti al Tar Emilia Romagna, chiedendo l’annullamento degli atti di gara;

- che ad esito del giudizio amministrativo  il Tar annullava l’aggiudicazione a favore della ditta Grandi Stefano e pertanto il  Comune, conseguentemente,  riformulava la graduatoria ed affidava il servizio di gestione dell’ ”Ostello Estense” alla medesima Coop Ballarò, in quanto risultante prima classificata;
- che, successivamente, la ditta Grandi Stefano, con atto di citazione notificato in data 30/07/2009, conveniva in giudizio il  Comune di Ferrara e la Soc. Coop Ballarò,  chiedendo al Tribunale di Ferrara  la condanna dei medesimi in solido alla rifusione dei costi per la   gestione dell’”Ostello Estense”,  sostenuti nelle more del giudizio avanti al Tar, nonché interessi e rivalutazione, per la complessiva somma di euro 101.161,27; 

- che, al termine del giudizio di primo grado,  il Tribunale di Ferrara pronunciava sent. n. 1301/2012 con la quale rigettava tutte le domande attore proposte sia nei confronti del Comune di Ferrara che della Soc. Coop Ballarò;

- che la  Ditta Grandi impugnava la predetta sentenza avanti la Corte di Appello di Bologna la quale, ad esito del giudizio di secondo grado pronunciava  sentenza di appello n.1957/2020, pubblicata il 08/07/2020 che,  nel riformare parzialmente la sentenza del Tribunale di Ferrara, così dispone: 
1. condanna il Comune di Ferrara: al pagamento ”a titolo di indennizzo ex art. 2401 c.c. della somma di € 48.136,84 oltre interessi legali dal momento della domanda al soddisfo”;
2. condanna il Comune di Ferrara al pagamento delle spese del giudizio di primo grado, ridotte del 50% ad € 300 per spese ed € 3.000 per compensi professionali, oltre CPA ed IVA come per legge oltre al rimborso del 50% delle spese di CTU per € 743,01;
3. condanna il Comune di Ferrara al pagamento delle spese di giudizio di appello che si liquidano in € 703 per spese ed € 6.615 per compensi professionali oltre rimborso spese generali, CPA ed IVA come per legge ;

4. condanna il Comune di Ferrara alla restituzione di quanto corrisposto a titolo di spese di lite in esecuzione della sentenza riformata;
- che tutti i suddetti pagamenti sono disposti in favore dell’appellante: Ditta Grandi Stefano capogruppo e mandatario del raggruppamento di imprese tra Ditta Grandi Stefano, Eurotech srl e Impianti Termosanitari di G. Guerzoni snc;
- che l’avvocato di controparte ha inoltrato il conteggio delle spettanze liquidate nella suddetta sentenza con PEC datata 3/08/2020, con richiesta di pagamento delle stesse e che dopo precisazioni sull’entità delle somme che la ricorrente aveva corrisposto a titolo di spese di lite in esecuzione della sentenza di 1° grado, con PEC del 18/08/2020 il legale di controparte concordava con il conteggio rivisto dal Servizio AALL;
Considerato che:

- l’art. 194, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 prevede che gli enti locali con deliberazione consiliare riconoscono la legittimità dei debiti derivanti dalle tipologie elencate alle lettere da a) ad e) del medesimo comma;

- la sentenza di cui trattasi rientra tra le ipotesi di “debito fuori bilancio” previste dall’art 194 comma 1, lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000, con conseguente necessità di procedere al riconoscimento della sua legittimità in tempo utile per effettuare il pagamento nei termini di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico dell’ente ;
Ritenuto pertanto necessario provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio della somma derivante dalla sentenza esecutiva sopraccitata, in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000, per un totale complessivo di € 83.613,42 composto dalle seguenti voci così come disposto dalla sentenza in oggetto:
1. indennizzo ex art.2041 c.c. di €. 48.136,84 oltre interessi legali dal momento della domanda al soddisfo ipotizzato entro il 30/10/2020 e calcolati in € 5.639,13 fino a tale data, per un totale di  € 53.775,97 ;
2. pagamento delle spese del giudizio di primo grado, ridotte del 50% ad € 300 per spese ed € 3.000 per compensi professionali, oltre spese generali 15% per € 450, CPA 4% per € 138 ed IVA 22% per € 789,36, per un totale di  € 4.677,36;
3. pagamento delle spese di giudizio di appello che si liquidano in € 703 per spese ed € 6.615 per compensi professionali oltre rimborso spese generali 15% per €.992,25, CPA 4% per € 304,29 ed IVA 22% per € 1.740,53, per un totale di  € 10.355,08;
4. restituzione, in esecuzione della sentenza riformata, di quanto effettivamente corrisposto dalla ricorrente al Comune di Ferrara dopo la sentenza di primo grado: a titolo di spese di lite € 12.200 oltre CTU € 743,01 ed € 336,00 per imposta registrazione sentenza, per un totale di € 13.279,01;

oltre ad €. 1.526,00 di imposta registrazione sentenza;
Visto il comma 2 dell’art. 187 del D. Lgs. n. 267/2000;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 41148 del 23/06/2020 con la quale è stato approvato il Rendiconto 2019 le cui risultanze finali sono le seguenti: avanzo di amministrazione di complessivi € 41.217.802,93 di cui quota vincolata, al netto degli accantonamenti, € 8.801.750,43 (€ 4.206.667,08 di parte corrente e € 4.595.083,35 di parte investimenti); quota accantonata € 23.362.384,23; quota destinata agli investimenti € 1.162.219,07 e quota disponibile pari ad € 7.891.449,20;
Ritenuto di provvedere al finanziamento del suddetto debito fuori bilancio di complessivi € 83.613,42 come segue:


- € 82.087,42  mediante utilizzo di parte della quota di avanzo amministrazione disponibile derivante dal Rendiconto 2019,  così come esplicitato nell’allegata scheda A);
- €. 1.526,00 dovuta per imposta registrazione con i fondi stanziati nell’esercizio 2020 del Bilancio di previsione 2020-2022 al seguente capitolo
Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”;

Programma 10 “Risorse Umane”;

Titolo 1 “Spese correnti”;

Macroaggr. 02 “Imposte e tasse a carico dell’ente”;

Cap./Art. 0025307149 Servizio Affari Legali “Spese per liti, Fondo Economale”
Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. gs. n. 267/2000;

Vista la previsione dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”; 

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 21 settembre 2020;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dall’Avv. Edoardo Nannetti, Dirigente del Servizio Affari Legali in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 - comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/00);

Sentita la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare

DELIBERA
DI RICONOSCERE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio di cui in premessa di euro 83.613,42 in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

DI PROVVEDERE a finanziare la somma complessiva di euro 83.613,42 come segue:
- € 82.087,42  mediante utilizzo di parte della quota di avanzo amministrazione disponibile derivante dal Rendiconto 2019, come da allegata scheda A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

- €. 1.526,00 per imposta di registrazione con imputazione al seguente capitolo dell’esercizio 2020 del Bilancio di previsione 2020-2022 

Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”;

Programma 10 “Risorse Umane”;

Titolo 1 “Spese correnti”;

Macroaggr. 02 “Imposte e tasse a carico dell’ente”;

Cap./Art. 0025307149 Servizio Affari Legali “Spese per liti, Fondo Economale”
DI DICHIARARE che il responsabile del procedimento è l’avv. Edoardo Nannetti Dirigente del Servizio Affari Legali;

DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002.
